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Profilo della classe

Analisi della situazione iniziale
 Dal punto di vista disciplinare gli allievi evidenziano un atteggiamento all’apparenza attento ma che non si traduce in partecipazione al dialogo educativo e solo dietro sollecitazioni intervengono, riconoscono l’importante ruolo del docente verso il quale nutrono rispetto e fiducia e ciò fa sperare, grazie  anche a strategie che metterà in atto l’intero Consiglio di Classe, in un clima collaborativo in modo da favorire un efficace rapporto  insegnamento- apprendimento
Le prove d’ingresso effettuate, unitamente alle osservazioni  sistematiche dei comportamenti e degli atteggiamenti in classe, hanno consentito la verifica della situazione di partenza della classe relativamente a :
-     comprensione di testi 
·  orientamento spazio-temporale
· possesso di conoscenze di base
· conoscenza del lessico specifico
Le prove d’ingresso di storia hanno privilegiato l’esposizione orale di contenuti trattati l’anno precedente, nonché l’approfondimento di tematiche propedeutiche all’avvio del percorso didattico del corrente anno scolastico; quelle di filosofia, invece, si sono basate su test orali per verificare la conoscenza di termini e concetti filosofici. 
I risultati denotano un livello di base discreto per un numero esiguo di alunni, sufficiente/mediocre per i restanti.
Interventi necessari per colmare le lacune rilevate.

Per colmare le lacune riscontrate, così come è emerso dalle riunioni dipartimentali, si ipotizzano percorsi di recupero o di sostegno da realizzarsi in itinere se le lacune riguardano la maggior parte degli alunni; in orario extrascolastico se le lacune sono gravi e riguardano pochi.


APPROFONDIMENTO
Il Consiglio di classe ha scelto una tematica trasversale a tutte le discipline per attivare eventuali  La.Pro.Di. onde stimolare la  curiosità degli allievi e  renderli attivi e  protagonisti in un percorso laboratoriale che sviluppi: il sapere, il saper fare ed il saper essere. 
Tematica interdisciplinare

                   L’"esprit géométrique" e l’ “esprit de finesse”
Blaise Pascal, Pensieri, 277
La.Pro.Di.

Il Mito di Orfeo ed Euridice

Discipline coinvolte:
 Filosofia(prof.ssa A.Rivellini) e Francese (prof.ssa I.Masotta)

Obiettivi

· Acquisire consapevolezza delle energie individuali per strutturare dinamiche positive con se stessi e con i diversi contesti relazionali.

· Saper analizzare un testo poetico. 

· Produrre  semplici  testi chiari e articolati in lingua francese. 

· Sviluppare in modo equilibrato le competenze orali e scritte in lingua francese.

· Interagire con relativa scioltezza e spontaneità con un interlocutore di madrelingua senza eccessiva fatica e tensioni.

Metodologia

Ci si propone un'impostazione metodologica che, superando una lezione rigidamente frontale, punti ad una didattica
 "di laboratorio", abituando gli alunni anche al lavoro di gruppo e di ricerca, all'analisi delle complessità del sapere. Si utilizzeranno "strumenti" diversi per ottenere un consolidamento delle motivazioni, dell'interesse e delle conoscenze.
Dopo aver affrontato lo studio in ambito filosofico del significato dei Miti nell’antica Grecia,ci soffermeremo, in modo più approfondito su  un mito in particolare: “ Orfeo ed Euridice” secondo la seguente procedura:
- Lettura, comprensione e traduzione in francese del   
  mito.
- Scrittura di una sceneggiatura da parte degli studenti con la guida   
  dei docenti di Filosofia e di Francese. 
- Lavori di gruppo.
- Successiva rappresentazione teatrale. 

Tutto ciò per cercare di veicolare, quanto più è possibile, la lingua italiana in quella francese dato che gli studenti della III L1 iniziano un percorso che li condurrà, al termine del quinquennio, all’Esame di Stato per conseguire anche  la certificazione  ESABAC come da Progetto depositato.










TRAGUARDI FORMATIVI


Filosofia


	     COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	
 Esporre in modo organico le idee e i sistemi di pensiero oggetto di studio

Contestualizzare le questioni filosofiche e i diversi ambiti conoscitivi

Consapevolezza del significato della riflessione filosofica

Individuare i nessi tra la filosofia e le altre discipline

Sviluppare  la riflessione filosofica, il giudizio critico, l’attitudine all’approfondimen
to e alla discussione razionale, la capacità di argomentare una tesi, anche in forma scritta, riconoscendo la diversità dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere il reale.
	Comprendere ed utilizzare il lessico e le categorie specifiche della filosofia.


Collocare i vari autori nel loro contesto storico-culturale

Cogliere le peculiarità dei temi che caratterizzano il pensiero dei diversi autori

Cogliere il significato della riflessione filosofica, intesa come attitudine specifica e fondamentale della ragione umana;

Analizzare testi di autori filosoficamente rilevanti, anche di diversa tipologia e differenti registri linguistici;

Confrontare e contestualizzare le differenti risposte dei filosofi allo stesso problema.
Saper riflettere criticamente su se stessi e sul mondo, per imparare a “rendere ragione” delle proprie convinzioni mediante l’argomentazione razionale ed elaborare un punto di vista personale sulla realtà
	Conoscere il lessico e le categorie specifiche della filosofia
Conoscere le tesi di fondo di un autore

Acquisire una conoscenza organica dei punti nodali dello sviluppo storico del pensiero occidentale;



Conoscere le dinamiche intercorrenti tra le coordinate spazio – temporali, i principali fenomeni socio – economici ed il pensiero filosofico.








ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI

MODULO 1 - Dalle origini a Socrate: il cosmo e l’uomo

MODULO 2 - Platone: l’essere e la città

MODULO 3 - Aristotele: l’essere e il sapere

MODULO 4 - Etica e metafisica nell’ellenismo e nel neoplatonismo

MODULO 5 - Patristica e Scolastica: il rapporto tra fede e ragione
Storia

	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	Acquisire la consapevolezza che le conoscenze storiche sono elaborate sulla base di fonti di natura diversa, che lo storico vaglia, seleziona, ordina e interpreta;


Consolidare l’attitudine a problematizzare, a formulare domande, laddove tempi e spazi diversi si evolvono in diacronia e sincronia;


Padroneggiare gli strumenti concettuali, approntati dalla storiografia,, per individuare e descrivere persistenze e mutamenti.
	Ricostruire la complessità del fatto storico attraverso l’individuazione di interconnessioni tra soggetti e contesti;

Adoperare concetti e termini storici in rapporto agli specifici contesti storico – culturali;

Ripercorrere,nello svolgersi dei fatti storici, le interazioni tra i soggetti singoli e collettivi, riconoscere le strutture istituzionali e i soggetti politici, sociali, culturali, religiosi fondamentali;

Utilizzare gli strumenti fondamentali del lavoro storico: cronologie, tavole sinottiche, atlanti storici e geografici, manuali, raccolte e riproduzioni di documenti, bibliografie e opere storiografiche.
	Conoscere il lessico specifico della disciplina;



Conoscere i fatti storici significativi;


Conoscere il valore delle fonti e la diversa tipologia di esse.












ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI


MODULO 1 – La civiltà del basso Medioevo

MODULO 2 – La crisi del medioevo

MODULO 3 – La nascita della civiltà moderna

MODULO 4 – La civiltà dell’antico regime

Competenze trasversali di cittadinanza

-Promuovere il pieno sviluppo della persona, nella sua dimensione storica, culturale, psicologica, relazionale.
-Strutturare modalità di analisi delle dinamiche storico – culturali e istituzionali attuali e nella loro evoluzione temporale. 
-Promuovere l’abbattimento delle barriere socio – economiche, linguistiche, geografiche, umane, attraverso la costruzione di una visione aperta, solidale, rispettosa delle risorse individuali.
-Riscoprire il valore del presente, inteso come storia e come chiave interpretativa del futuro.
-Contribuire allo sviluppo sociale attraverso la formazione di soggettività consapevoli dal punto di  vista dell’autonomia e della responsabilità verso se stessi e gli altri.
-Individuare nella criticità il valore fondante dell’esperienza umana







ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI

   Si seguirà una scansione dei contenuti per moduli, che saranno strutturati in termini di flessibilità e potranno subire modifiche, integrazioni o riduzioni, in funzione dei tempi che sarà possibile dedicare all’attività curricolare, dei ritmi di apprendimento, degli interessi della classe, delle sue esigenze formative, delle indicazioni del Consiglio di Classe.

Modulo 1. Individuo, gruppo, società
Modulo 2. Lo Stato e le sue funzioni
Modulo 3. Che cos’è una Costituzione
Modulo 4. La Costituzione della Repubblica italiana
Modulo 5. Repubblica, democrazia, lavoro
Modulo 6. L’Uomo e l’ambiente 

METODOLOGIA

Per quanto riguarda l’impostazione delle attività, il primo periodo dell’anno scolastico è stato utilizzato per verificare: l’interesse e l’impegno di ciascun alunno verso le discipline; le competenze acquisite nell’anno scolastico precedente e per recuperare alunni che manifestavano carenze onde favorire la ripresa delle normali attività didattiche da parte degli alunni, nonché l’acquisizione di determinate regole di comportamento. La metodologia di insegnamento, che diventa anche tecnica di apprendimento, mirerà ad educare gli studenti alla consapevolezza del metodo storico, per ciò che attiene all’accertamento dei fatti, all’investigazione, all’utilizzo, all’interpretazione dei fatti, all’esposizione delle argomentazioni. Ciò avverrà non su procedure astratte, ma in stretta relazione interdipendenza con i contenuti, nonché tenendo conto degli aspetti storiografici e di modelli di interpretazione. Il docente espone alla classe l’argomento oggetto di studio, spiega le questioni e le problematiche che ne derivano, opera collegamenti, analizza e spiega termini sconosciuti agli alunni, indica le modalità per l’eventuale stesura di una mappa concettuale, chiede agli alunni se hanno bisogno di eventuali chiarimenti, ascolta interventi. Gli allievi,inoltre, saranno indirizzati verso un impegno diretto sui materiali primari della disciplina: le fonti storiche  al fine di sviluppare abilità raggiungibili solo attraverso tale esperienza. I metodi utilizzati saranno:attività di ricerca; lavoro di gruppo; dialogo/confronto; simulazioni;conferenze; forum.
Per quanto riguarda, invece, l’insegnamento  della filosofia le scelte metodologiche si sostanzieranno in una educazione alla ricerca, alla riflessione critica, alla capacità di dialogare con gli altri. Lo studio degli argomenti sarà effettuato a partire dalla lettura del testo dell’autore, programmata in base a competenze lessicali, semantiche e sintattiche, alla quale seguirà la contestualizzazione storica, effettuata sia secondo una dimensione sincronica, sia secondo una dimensione diacronica.
MEZZI E STRUMENTI DIDATTICI

· Dizionari di Filosofia
· Videocassette, CD – ROM
· Lavagna luminosa 
· Libri di testo
· Ipertesti
· Internet
· Uscite sul territorio
· Lezioni sul campo
· Manifestazioni e concorsi

VERIFICA
	Tipologie di Verifiche                          

	Prove scritte
- Componimenti – Relazioni – Questionari aperti-Questionari a scelta multipla- Testi da completare- Soluzioni di problemi- Altro.

                
	Prove orali
Interrogazioni – Interventi – Relazioni su attività svolte – Discussioni su argomenti di studio – Altro. 





VALUTAZIONE
La valutazione degli alunni avverrà tenendo presente il livello di competenze raggiunto.
In particolare si determinerà il voto, sia per le verifiche orali, sia per quelle scritte, valutando: 
1-Correttezza espressiva e padronanza linguistica specifica.
2-Grado di conoscenza degli argomenti in esame.
3-Competenza argomentativa e logica.
4-Competenza di raccordi interdisciplinari
5-Elaborazione critica personale.
Si farà riferimento, in ogni caso, ai criteri e alle griglie elaborate in sede dipartimentale e collegialmente approvate.
ATTIVITÀ INTEGRATIVE PREVISTE
-Eventuale partecipazione agli Open day “TERZO TEMPO” previsti nei giorni precedenti le festività natalizie dietro presentazione di un progetto.
- Partecipazioni ad eventi particolarmente significativi sul territorio e nazionali. 
-In relazione ai Laboratori di Progettazione Didattica sul campo, i docenti concordano nell’individuare nel Consiglio di classe l’organo privilegiato per l’organizzazione equilibrata ed armonica di tali attività. In questo contesto si ritiene di individuare inizialmente un monte ore da dedicare a tali laboratori, che siano il più possibile espressione di tutti gli ambiti disciplinari, lasciando parte di esso a disposizione di eventuali manifestazioni che dovessero essere organizzate nel corso dell’anno scolastico.



image1.jpeg
Al Uiverits ¢ Riern

Y
a4
(g
e il i al

ISTITUTO di ISTRUZIONE SUPERIORETELES]@




